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DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 

Il presente documento costituisce il disciplinare descrittivo e prestazionale del progetto definitivo 

per la realizzazione dei lavori di “MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DELL'EDIFICIO EX SCUOLA DI OSPEDALETTO - PRIMO STRALCIO . 

Nel seguito saranno descritti in dettaglio i vari componenti da utilizzare in corso di esecuzione, le 

caratteristiche tecnico-qualitative dei componenti e delle apparecchiature previste, i criteri e le 

modalità esecutive delle opere. 

Ad integrazione di quanto contenuto nella relazione, dovranno essere considerati gli elaborati 

grafici che costituiscono parte integrante del progetto e forniscono ulteriori aspetti atti ad 

individuare, quanto meglio possibile, la tipologia di opere da realizzare. 

Resta comunque inteso, che tutto quanto previsto dovrà essere eseguito a perfetta regola d’arte 

e, qualora trattasi di impianti tecnologici e/o apparecchiature, le stesse dovranno essere conformi 

a tutti i requisiti progettuali, rispondenti a tutte le prescrizioni normative e completi di ogni 

componente e/o accessorio, anche se non espressamente riportato nei presenti elaborati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
 
 
ART. 1 ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI E IMPIANTI 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore 
dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'articolo 165 del D.P.R. 210/2010 e s.m. e 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i 
materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 
lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione 
ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 
materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 
Tutti i materiali utilizzati e le tecniche di realizzazione di manufatti e impianti devono essere tali da 
garantire il rispetto delle vigenti normative in materia di tutela della qualità dell’aria e rendimento 
energetico nonché in materia di progettazione antisismica. 
Pertanto nel rispetto delle esigenze di costo, funzionalità e manutenibilità dell’intervento, devono 
essere preferite tutte le scelte di tipo costruttivo e tecnologico che : 
-diminuiscono le emissioni nocive e inquinanti; 
-diminuiscono i costi in fase di gestione; 
-diminuiscono i consumi di energia e acqua in fase di gestione. 
Tutti gli impianti presenti nelle opere da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, dovranno essere eseguiti nella 
totale osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dal Direttore dei lavori, 
delle specifiche del presente Disciplinare o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e 
regolamenti vigenti in materia. Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, 
presenti nel Capitolato generale emanato con D.M. 145/00, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la 
normativa specifica in materia. 
L’Impresa è tenuta a presentare un’adeguata campionatura delle parti costituenti i vari impianti dei 
tipi di installazione richiesti e idonei certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 
 



 
Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi delle prescrizioni stabilite dal presente 
Disciplinare e verificate dal Direttore dei lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal 
cantiere a cura e spese dell’Impresa e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
L’Impresa resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di 
essi, la cui accettazione effettuata dal Direttore dei lavori non pregiudica i diritti che la stazione 
appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie 
fornite per l’opera e le sue parti. 
Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle 
opere relative, l’Impresa dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia 
antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente Disciplinare, restando 
fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni 
riscontrate durante l’installazione e/o il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dal Direttore dei 
lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell’impresa. 
 
ART. 2 PROVVISTA DEI MATERIALI 
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il 
luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi 
pattuiti. 
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a 
piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 
distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente 
siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i 
danni arrecati. 
 
ART. 3 SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN 
CONTRATTO 
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori 
può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
Se il cambiamento di luogo importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli articoli 
163 e 164 del D.P.R. 210/2010 e s.m. e i.. 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non 
può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa 
approvazione del responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l'articolo 16, comma 
2  del D.M. LL.PP. 19/04/2000 n. 145. 
 
ART. 4 DIFETTI DI COSTRUZIONE 
L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta 
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente 
o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 
Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del 
procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto 
necessario per il rispetto del contratto. 
Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le 
necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione 
siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario 
l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione 
originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 
 
 
 
 
 



 
ART. 5 VERIFICHE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la 
responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali 
controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna 
preclusione in capo alla stazione appaltante. 
 
 
ART. 6 NORME PER LA VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 
I lavori verranno valutati e misurati secondo i criteri di seguito illustrati. Si chiarisce che le quantità 
e le voci elencate nel Computo Metrico Estimativo e le quantità delle eventuali Analisi dei Prezzi 
(documenti non facenti parte del contratto di appalto) non sono sindacabili da parte dell’Impresa, 
poiché esse costituiscono un semplice riferimento per la progettazione e la stima. 
Lavori a corpo 
Nel presente caso di appalto a corpo, e comunque per le categorie di lavoro da liquidare a corpo 
nel caso di effettuazione di varianti, non si procederà, ai fini contabili, a misurazioni, essendo a 
carico dell’Impresa ogni responsabilità in ordine alle quantità dei materiali e della mano d'opera 
occorrenti per dare i lavori perfettamente finiti, anche ove tali quantità risultino differenti, o non 
siano indicate tutte le forniture e lavorazioni per dare le opere compiute e idonee all’uso, rispetto a 
quelle indicate nella stima dei lavori preventivata. 
L'Impresa dovrà quindi effettuare preventivamente tutte le ricognizioni e misurazioni della 
situazione in atto, verificando le quantità, le analisi, i criteri di computazione, le approssimazioni e 
financo le manchevolezze dei documenti estimativi progettuali, al fine di acquisire, sulla base dei 
disegni di progetto e delle descrizioni del presente Capitolato, tutti gli elementi utili alla 
formulazione dell’offerta. 
La contabilizzazione dei lavori appaltati a corpo avverrà secondo le modalità descritte nell’articolo 
48 del presente capitolato. 
Lavori a misura 
Le quantità degli eventuali lavori e provviste da compensare a misura, nel caso di varianti, 
saranno determinate con metodi geometrici, a numero o a peso, in relazione a quanto previsto in 
particolare nell'ELENCO PREZZI o, in difetto, a quanto indicato nelle MODALITÀ DETTAGLIATE 
DI MISURA E ONERI COMPRESI NELLE VOCI DI ELENCO PREZZI in coda al presente 
Capitolato Speciale. In caso di contraddizione per le medesime indicazioni di misura (e non quindi 
per gli oneri compresi) prevarrà quanto prescritto nell’ELENCO PREZZI. 
Le misure saranno determinate in base alle dimensioni indicate dagli elaborati tecnici forniti dalla 
Direzione Lavori, anche se dalle misure di controllo, rilevate dagli incaricati, dovessero risultare 
spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione lavori 
abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In 
nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate e l'Impresa potrà essere 
chiamata al rifacimento a tutto suo carico. 
Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà alla esecuzione dei 
lavori, e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione lavori e 
dall'Impresa. 
Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle 
operazioni di collaudo o certificazione di regolare esecuzione. 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ART. 7 MODALITÀ DETTAGLIATE DI MISURA (VARIANTI) E ONERI COMPRESI NELLE VOCI 
DI ELENCO PREZZI 
 
 
DEMOLIZIONI 
Demolizione di murature e manufatti 
Nei prezzi delle demolizioni sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria, sia che venga 
eseguita in fondazione che in elevazione e, comunque, senza uso di mine. 
In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature 
eventualmente occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta che 
rimarranno di proprietà dell'impresa. 
Sono inoltre compresi, se non diversamente indicato, gli oneri per il ripristino e il consolidamento 
di parti di fabbricati rimanenti dopo il distacco di opere demolite. 
I materiali demoliti resteranno comunque, in generale, di proprietà della Stazione appaltante, la 
quale potrà reimpiegare quelli ritenuti utilizzabili dalla Direzione lavori e trasporterà alla discarica i 
materiali non utilizzabili, a sua cura e spese, fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche 
discariche. 
 
MURATURE 
Murature in genere 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 
dei muri, esclusi cioè gli intonaci. In mancanza di indicazioni, si intenderà che le misure saranno 
prese a superficie. 
Nel caso di misura a superficie, la valutazione sarà effettuata proiettando sul piano verticale 
baricentrico le murature, senza computare aggetti, lesene, cornici e altre simili sporgenze 
superiori a 10 cm. Sarà fatta viceversa deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 4 m². 
Nel caso di misura a volume, la valutazione sarà effettuata con metodo geometrico, senza 
computare aggetti, lesene, cornici e altre simili sporgenze superiori a 10 cm. Sarà fatta viceversa 
deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 4 m². 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per il nolo di ponteggi 
fino ad una altezza di 4 m di muro, e la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, 
ossature di cornici, incassature per imposte di archi, volte e piattabande, rivestimenti in tavelle dei 
pilastri, armature interne orizzontali e verticali, getti in cls per la formazione di pilastri interni, 
stilatura di giunti per murature a vista, staffatura a strutture portanti e simili. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta e alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e 
saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 10 cm sul filo esterno 
del muro, saranno valutate per la loro superficie proiettata o per il loro volume Le lesene saranno 
conteggiate, in aumento alla superficie delle murature, per la in proiezione sulla muratura della 
superficie frontale sporgente dal muro, qualunque sia la sporgenza, o per il loro volume effettivo, 
con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 
sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa o in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 4 m², intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 
legno che la Direzione lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al 
telaio anziché alla pareti 
 
  

 

 

 

 



 

 

TRAMEZZI IN CARTONGESSO 
Sistema di tramezzatura con resistenza al fuoco EI 120 adatto per ambienti sottoposti a 
maggiore umidità, tipo GYPROC 
 



 

  

 
PAVIMENTI INTERNI 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l’eventuale incassatura dei pavimenti 
nell'intonaco. 
I prezzi di ELENCO PREZZI per ciascun genere di pavimento comprendono, salvo diversa 
indicazione, l'onere per la fornitura dei materiali, per i sottofondi, la formazione di giunti di 
qualsiasi materiale, la posa a disegno con qualsiasi inclinazione o incorniciatura, i tagli, la pulizia 
di fondo a fine lavori e la fornitura di una dotazione di riserva del 5% resa in imballaggi originali o 
comunque facilmente maneggiabili, e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi 
completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri e le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere 
l'entità delle opere stesse. 
 
RIVESTIMENTI DI PARETI 
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva, qualunque sia 
la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire, compresi gli oneri per la posa a disegno e di 
decori, ancorché complicata, i tagli, la pulizia di fondo a fine lavori e la fornitura di una dotazione di 
riserva del 5% resa in imballaggi originali o comunque facilmente maneggiabili, e per ogni 
lavorazione intesa a dare i rivestimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. 
Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali 
di raccordo, angoli, sgusci verticali e orizzontali, ecc., che saranno computati nella misurazione, 
nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura 
finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
 
PORTE TAMBURATE IN LAMINATO ADATTE PER INTERNI, CON O SENZA SOPRALUCE 
Il prezzo applicato riguarda una porta interna, comprensiva di controtelaio, telaio, serramento, 
accessori tutti (maniglia, cerniere, chiave di chiusura ecc.), e quant’altro necessario a dare il tutto 
servizio e posato a perfetta regola d’arte. I colori saranno a scelta della D.L. 
Caratteristiche 
Anta: tamburato in MDF e multistrato. Riempimento a nido d’ape. Rivestimento in laminato 
prodotto continuo CPL, assemblata con profili in legno: montanti e traverse composti da legno 
listellare e MDF con rivestimento in laminatino. 
Telaio: composto da multistrato. Legno listellare MDF con rivestimento in laminatino. 

Mostrine: multistrato e MDF con rivestimento laminato. 
 
INTONACI 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla proiezione di superficie intonacata senza tenere conto 
delle superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 
quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di 
gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non 
superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati 
anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 
qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 
zoccolatura e serramenti; è pure compreso l’impiego di profili metallici di rinforzo per gli spigoli. 
I prezzi dell'ELENCO PREZZI valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello 
spessore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, comprendendo la riquadratura di 
detti vani e la formazione di tutti gli spigoli, anche se curvilinei. Gli intonaci interni su tramezzi in 
 
 



 
 
foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, dovranno essere pertanto 
detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano e aggiunte le loro riquadrature. Nessuno 
speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
Gli intonaci esterni verranno valutati vuoto per pieno, con detrazione dei vani di superficie 
maggiore di 4 m2, comprendendo anche l’uso dei ponteggi, se non diversamente indicato. 
 
Per interventi di restauro conservativo, è da intendersi compresa l’eventuale adozione di tecniche 
e materiali tradizionali, come frattazzi di legno, finiture spugnate, malte di calce spenta in cantiere 
e uso di sabbie non vagliate. 
 
 
TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 
 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture, verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 
prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelli 
per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e reinfilatura di infissi, e simili. Salvo diversa indicazione, 
sono compresi anche gli oneri per nolo di ponteggi e trabattelli per qualunque altezza di facciata, e 
per la preparazione dei fondi su cui stendere le mani di finitura. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 
norme stabilite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o 
allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro; è compresa con ciò 
anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e 
dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi; la misurazione della mostra e dello sguincio sarà 
eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza 
tenere conto di sagome, risalti o risvolti; 
 
Per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 
sempre in proiezione, ritenendo cosi compensata, la coloritura di sostegni, grappe e simili 
accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 
per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 
inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo cosi compensata, la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei 
quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 
per le opere in ferro di andamento lineare, come mancorrenti e profilati isolati, in mancanza di 
altra indicazione la valutazione sarà effettuata a metro lineare in proiezione, ritenendo cosi 
compensata, la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 
alcuno nella misurazione; 
per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza 
la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 
compensato anche la coloritura della superficie non in vista; tutte le coloriture o verniciature si 
intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di ELENCO PREZZI si intende altresì 
compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccialetti e simili accessori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
IMPIANTO IDRICO SANITARIO 
I prezzi indicati per l’impianto idrico sanitario comprende la nuova realizzazione l’impianto idrico 
sanitario compresa la realizzazione a perfetta regola d’arte sia della rete generale interna che la 
fornitura e posa in opera di tutte i sanitari e accessori necessari per dare il tutto perfettamente 
funzionante ed eseguito a perfetta regola d’arte nonché ai sensi di Legge. 
Norme di esecuzione 
Formazione di punto di adduzione acqua calda o fredda eseguito con impiego di tubazioni in 
polietilene ad alta densità PN10, per alimentazione punti acqua isolati o apparecchi igienico 
 
 
sanitari di qualsiasi natura e dimensione ivi compreso le vaschette di cacciata. il prezzo considera 
uno sviluppo reale della tubazione di alimentazione del punto di adduzione non superiore a m 5 a 
partire dalla saracinesca posta a valle della tubazione principale ed inclusa nell'analisi, o dal boiler 
in caso di alimentazione diretta. Per distanze superiori a m 5 verrà compensato a parte il tratto di 
tubazione eccedente. L'impianto dovrà essere dato ultimato, perfettamente funzionante e pronto 
all'allacciamento all'apparecchiatura igienico sanitaria di riferimento. Il prezzo comprende le 
seguenti lavorazioni: esecuzione di tutte le opere murarie occorrenti, ivi compreso le tracce a 
muro e relativi ripristini murari, incluse le provviste ed i mezzi d'opera occorrenti; opere da 
idraulico, incluse tutte le provviste ed i mezzi d'opera occorrenti; prova idraulica di tenuta prima del 
ripristino della muratura; sgombero e trasporto della risulta alle discariche. 
Formazione di rete di scarico per apparecchi igienico sanitari tipo lavelli, lavandini, lavabo, pilozzi, 
lavatoi, bidet e similari, realizzato in batteria con allacciamento diretto e senza soluzione di 
continuità allo scarico descritto dall'art. 01.A19.H25. la tubazione dovrà essere realizzata con 
impiego di manufatti tipo Geberit - pe diametri mm 40/46 - 50/56, incluse le occorrenti saldature ed 
i collari di fissaggio alla struttura di ancoraggio ed ogni prestazione d'opera occorrente per dare 
l'impianto perfettamente funzionante. 
L’impianto idrosanitario comprende la fornitura e posa in opera di tutti i materiali, apparecchi e 
accessori necessari per dare perfettamente funzionati i servizi igienici previsti in progetto. 
Le tubazioni di adduzione dell’acqua dovranno essere del diametro necessario per garantire le 
regolari alimentazioni ai vari apparecchi, con diametro minimo per alimentazione di una sola 
utenza di 1/2”.L’esecuzione degli impianti suddetti dovrà garantire le seguenti specifiche tecniche: 
Portata minima ai rubinetti di erogazione: 
Lavabo 0,10 l/s 
Bidè 0,10 l/s 
Doccia 0,15 l/s 
Vaso con cassetta 0,10 l/s 
 
Gli elaborati grafici riportanti rappresentazioni schematiche degli impianti idrosanitari sono redatti 
secondo le seguenti norme UNI: 

UNI 9511/2 Disegni tecnici. Rappresentazioni delle installazioni, segni grafici per apparecchi e 
rubinetteria sanitaria 

UNI 9511/5 Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni, segni grafici per sistemi di 
drenaggio e scarico acque. 
Servizio igienico per disabili 
Al fine di consentire l’utilizzazione dei locali igienici anche da parte di persone a ridotte o impedite 
capacità motorie, i locali stessi devono essere dimensionati ed attrezzati secondo il D.M. 14 
giugno 1989, n. 236. 
 
Gli apparecchi sanitari devono avere le seguenti caratteristiche: 
Il lavabo deve avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestìo, deve essere senza colonna e 
con sifone incassato a parete. 
Il wc deve essere di tipo sospeso, o con appoggio a terra, l’asse (geometrico) deve essere ad una 
distanza di cm 40 da una parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore ed il 
piano superiore a cm 45-50 dal calpestio. 
In prossimità del wc deve essere installato un corrimano in acciaio inox, posto ad un’altezza di cm 
80 dal calpestio, di diametro cm 3-4, e ad una distanza di cm 5 dalla parete. 



 
 

  

APPARECCHI SANITARI 
Posa in opera degli apparecchi sanitari 
 
Ciascun apparecchio sanitario con uso d’acqua dovrà essere provvisto di proprio sifone di scarico; 
le condotte di scarico dovranno essere in tubi di polietilene di qualità con raccordi speciali e curve 
tecniche. 
Il dimensionamento delle reti di scarico dovrà essere in base alla portata di scarico che compete 
ad ogni apparecchio sanitario, in conformità al metodo delle unità di scarico, attribuite ad ogni 
utenza e le contemporaneità di uso prescritte. 
La colonna di scarico verticale dovrà avere ventilazione diretta mediante tubi in polietilene dello 
stesso diametro della colonna e uscente all’esterno con apposito esalatore da sistemare 
possibilmente sul tetto o in posizione da concordare con la Direzione Lavori, e protetto in modo da 
evitare infiltrazioni d’acqua. 
Nei servizi igienici sono da prevedere pozzetti sifonati a pavimento, in polietilene con griglia in 
acciaio inox a filo pavimento, per la raccolta delle acque di lavaggio. 
Nella posa in opera degli apparecchi sanitari, l’Appaltatore dovrà prestare tutta la necessaria 
assistenza muraria e principalmente le seguenti prestazioni: 
apertura di canne, tracce, fori in qualsiasi struttura e di qualunque dimensione 
chiusura successiva ed esecuzione dell’intonaco soprastante 
fissaggio delle mensole e ancoraggio di tutti gli apparecchi sanitari (vasi, lavabi, docce, lavandini, 
ecc.) 
 
Apparecchi sanitari e rubinetterie 
I prodotti ceramici in fire-clay devono essere costituiti da una massa di forte spessore ricoperto da 
spesso strato di smalto feldspatico-calcareo con cottura contemporanea a 1.300°C. 
La superficie deve risultare brillante ed omogenea e resistente agli acidi. Ogni pezzo deve 
garantire lunga durata. 
I prodotti ceramici in vetrochina bianca devono avere spiccate caratteristiche di durezza, 
compattezza, non assorbenza (coefficiente di assorbimento inferiore allo 0,55%) e copertura a 
smalto durissimo e brillante di natura feldspatico-calcareo con cottura contemporanea a 1.300°C 
che assicuri una profonda compenetrazione dello smalto-massa e quindi la non cavillabilità. 
Le apparecchiature previste in acciaio 18/8 devono essere in materiale inossidabile AISI 304, di 
forte spessore con finitura satinata. 
Per il fissaggio degli apparecchi è vietato l’uso di viti in ferro ed ammesso unicamente l’impiego di 
viti di ottone. 
La sede del fissaggio di tali viti (sia a muro che a pavimento) dovrà essere costituita da tassello in 
ottone con foro filettato a spirale in ottone, murata nella costruzione (tipo “pitone”) od altro sistema 
di assoluta garanzia con esclusione di tasselli in legno o di piombo di scarsa resistenza. 
Le congiunzioni fra la rubinetteria cromata e le tubazioni dovranno essere fatte mediante appositi 
raccordi epremistoppa in ottone cromato. 
Tutte le rubinetterie devono essere in ottone di tipo pesante con forte cromatura della parte in 
vista. 
Il deposito di cromo deve essere fatto su un deposito elettrolitico di nichel, di spessore non 
inferiore a 10 micron. 
Le superfici nichelate e cromate non devono risultare ruvide né per difetto di pulitura, né per 
intrusione di corpi estranei, nei bagni galvanici di nichelatura e di cromatura, e devono risultare 
perfettamente speculari su tutta la parte visibile. 
Le stesse prescrizioni valgono per tutte le parti richieste in ottone cromato. 
Ogni bocca di erogazione deve essere dotata di aeratore rompigetto anticalcare. 
Nel caso siano utilizzate pareti in cartongesso o simile, ogni apparecchio sanitario deve essere 
fissato ad apposite staffe in acciaio ancorate alle strutture di sostegno delle pareti stesse. 
 
 
 
 
 



 
 
IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE 
Il prezzo applicato riguarda la realizzazione dell’impianto elettrico, comprendente tutto il 
materiale necessario per un perfetto funzionamento, garantendo la giusta illuminazione per i 
diversi ambienti, nonché la realizzazione di rete per il funzionamento delle postazioni di lavoro il 
tutto da eseguirsi a perfetta regola d’arte. Nel prezzo sono altresì inclusi tutti gli accessori di 
fissaggio e di collegamento al fine di ottenere un’installazione a regola d’arte e collaudo richiesti ai 
sensi di Legge. 
 

 
SERRAMENTI ESTERNI E LORO CARATTERISTICHE 
I serramenti esterni saranno computati a corpo per ciascuna unità fornita e posata. Dovranno 
essere completi di controtelaio in ferro zincato presenti in loco, angolari per il fissaggio dei 
controtelai alla muratura, di vetri e di ogni altro elemento necessario a dare i serramenti forniti e 
posati secondo la buona regola d'arte. 
In particolare dovranno avere le seguenti caratteristiche : 
a) Finestre 
Serramenti costituiti con profilati estrusi in lega di alluminio . 
Il sistema di tenuta all'aria sarà a giunto aperto cioè con guarnizione centrale in dutral con 
appoggio diretto sull'apposito piano inclinato del profilo mobile. 
Nella traversa inferiore fissa dovranno essere effettuate delle asole per lo scarico dell'acqua; gli 
angoli della guarnizione centrale e del profilato dovranno essere sigillati per evitare infiltrazioni di 
aria e acqua. 
Nella traversa inferiore delle ante mobili dovranno essere fatti due fori di aerazione per la zona 
perimetrale del vetro (solo con l'impiego di vetri isolanti). 
Ferma vetri a scatto con sedi per l'inserimento delle guarnizioni di tenuta del vetro. 
Accessori e guarnizioni dovranno essere quelli originali studiati e prodotti per questa serie. 
Finitura superficiale 
La protezione e la finitura delle superfici dei profilati di alluminio dovranno essere effettuate 
mediante anodizzazione (o verniciatura). 
L'anodizzazione, nel colore dovrà essere eseguita con ciclo completo comprendente le preliminari 
operazioni di pulizia, sgrassaggio e dacapaggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti e i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio della 
Direzione lavori, rispondano alle prescrizioni del Capitolato e alle esigenze specifiche dei lavori. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
ACQUA, CALCI, CEMENTI, AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
a) Acqua 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 

grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci 
Le calci aeree e idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio decreto 
16/11/1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 

nella legge 26/5/1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonché ai 
requisiti di accettazione contenuti nel decreto ministeriale 318/1972 (Norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche). 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
− 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26/5/1965, n. 595 e 
nel decreto ministeriale 3/6/1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 
dei cementi) e successive modifiche. 
− 

− 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 
26/5/1965, n. 595 e nel decreto ministeriale 31/8/1972. 
A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9/3/1988, n. 126 
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui 
all'art. 1 lettera A) della legge 26/5/1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 
portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, dovranno essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 
della legge 26/5/1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5/11/1971, n. 1086. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
− 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee 

o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti requisiti prescritti dal 
regio decreto 16/11/1939, n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 

 

  

materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 
conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. B1. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, dovranno essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco dovranno avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di parametro o in pietra da taglio. 
Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti, aeranti, 
ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aeranti, fluidificanti-ritardanti, fluidificanti-acceleranti, antigelo- 
superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far 
eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. B1. 
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al decreto ministeriale l4/2/1992 e relative circolari esplicative. 
 
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 
pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 

Piastrelle in ceramica 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, grès, ecc.) dovranno 
essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua 
secondo la norma UNI EN 87. 
A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o 
pressate di prima scelta dovranno rispondere alle norme seguenti: 

 
 

 
TITOLO E - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
Art. 01 - Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero 
o a peso in relazione a quanto è previsto nell’elenco voci. 

I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo 
rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente 
superiori. Soltanto nel caso 

che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto 
nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 
motivo di rifacimento a carico dell’Impresa. 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei 
lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e 
dall’Impresa. 

Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni 
delle lavorazioni eseguite, l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con 
sufficiente preavvis 


